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Maltempo: neve 
gelo e danni 
in mezza Italia 
Freddo Intento, neve e bufere di vento fisnno 
provocato dinnl gravissimi in molte regioni ita
liane: questo II bilancio del maltempo che nelle 
ultime ore ha colpito la Penisola. A PAG. 5 
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Nuovi motivi di pericolo dopo l'intervento a Kabul 

Carter blocca l'accordo Salt 
Cresce la tensione USA-URSS 
Il Consiglio di sicurezza dell'ONU sarà investito del « caso afghano » - Richiamato « per consultazioni » l'amba
sciatore a Mosca - Massicce offerte di armi a Pakistan e India - Un quadro allarmante di contromisure 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Probabile 
richiamo per consultazioni 
dell'ambasciatore americano 
a Mosca, richiesta di convo
cazione urgente del Consi
glio di sicurezza dell'ONU e, 
nel caso di veto sovietico, 
dell'Assemblea generale, rin
vio dell'inizio della discus
sione sulla ratifica del Salt 
2. offerte massicce di armi 
al Pakistan e all'India, sol
lecitazione ai paesi alleati 
degli Stati Uniti e alla Cina 
ad appoggiare l'azione di 
Washington contro Mosca, 
estremo tentativo di chiude
re la crisi iraniana facendo 
balenare a Teheran una di
versa politica degli Stati Uni
ti e agitando la minaccia so
vietica: queste ed altre mi
sure, decise dal presidente 
Carter al termine di una lun
ga riunione del Consiglio na
zionale di sicurezza ameri
cano, danno la misura della 
crisi grave e improvvisa 
scoppiata tra URSS e Stati 
Uniti in seguito all'interven-
.to militare sovietico nell'Af
ghanistan. Esse hanno pro
vocato una reazione imme
diata in tutte le borse dove 
il prezzo dell'oro è salito a 
limiti vertiginosi. E' la guer
ra fredda? La risposta rion 
è uniforme. Ma ovunque si 
sottolinea che là svolta è 
molto seria e carica di pe
ricoli gravi. Negli Stati Uni
ti il giudizio ricorrente è lo 
stesso dato tre giorni fa dal 
presidente Carter: si è in 
presenza di una grave mi
naccia alla pace. 

Il richiamo dell'ambascia
tore è di per sé indice di 
un'atmosfera assai pesante. 
Si tratta di una misura che 
tra paesi piccoli e medi è 
abbastanza usuale in momen
ti di crisi. Ma quando essa 
viene adottata da una delle 
due superpotenze nei con
fronti dell'altra è qualcosa 
di assai di più. E' un passo 
che può preludere addirittu
ra al congelamento se nGn 
alla rottura vera e propria 
delle relazioni diplomatiche. 
Come minimo, comunque, le 
rende assai nervose dando la 
stura a polemiche veementi. 
Non meno grave è la deci
sione di chiedere la convo
cazione urgente del Consi
glio di sicurezza dell'ONU 
con all'ordine del giorno la 
condanna dell'intervento so
vietico. E' il prodromo di 
una battaglia lunga e serra
ta che si trasferirà probabil
mente nell'Assemblea gene
rale. visto che il delegato 
sovietico farà sicuramente 
uso del diritto di veto. E, 
se e quando l'Assemblea ge
nerale si riunirà, l'URSS da 
una parte e l'America dal
l'altra eserciteranno ovvia
mente tutte le pressioni di 
cui sono rispettivamente ca
paci la prima per evitare una 
condanna la seconda per ot
tenerla. 

' In nu^zi*o alla decisione 
dell'amministrazione ame
ricana di chiedere il rinvio 
della ratifica del Salt 2 es
sa non ha bisogno di essere 
sottolineata, poiché è quella 
di maggiore impatto negati
vo nel rapporto con l'URSS. 
TI suo significato può essere 
la morte del trattato sulla 
limitazione delle armi strate
giche: vale a dire la liqui
dazione dell'ultimo e più im
portante canale di comuni
cazione tra Mosca e Washin
gton per arrivare ad un'in
tesa equilibrata nel settore 
chiave delle relazioni tra I* 
due superpotenze. E infine 
l'offerta di armi a vari pae
si della zona, insieme alle 
avances lanciate a Teheran. 
e ia snuei'iirfsiiriie al pàtrsi 
alleati e alla Cina di appog
giare l'azione degli Stati Uni
ti si configurano come un 
palese tentativo di creare un 
fronte politico, militare e 
diplomatico diretto ad isola
re Mosca in un momento di 
grave tensione internaziona
le. Se a questo si agsiunge 
Il fatto che in America si 
è in piena campagna eletto
rale per l'elezione del presi
dente e che tutta la situazio
ne tende a sDOStarsi su posi
zioni non prive di aggressi
vità si ha un ulteriore cle-
mcn'n che completa il qua
dro di per sé assai inquictan 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Il corteo funebre nel cuore di Roma 

Commosso saluto 
di popolo 

a Pietro Nenni 
L'orazione pronunciata da Craxi - Lama : « Un vero com
pagno dei lavoratori » - I saluti dei leaders portoghese 
Soares e spagnolo Gonzales - La folla: « Pietro, Pietro » 

Cossiga ̂  
a Washington 

il 24 e 25 
gennaio 

ROMA — Cossiga andrà a 
Washington il 24 e il 25 di 
questo mese. L'annuncio è sta
to dato ieri dalla presidenza 
del Consiglio, la quale ha pre
cisato che sono previsti collo
qui con Carter, con Vance e 
con altri membri del governo 
« nel contesto dell'amicizia e 
dell'alleanza esistenti tra Y 
Italia e gli Stati Uniti ». « Nel 
corso degli incontri — precisa 
un comunicato di Palazzo Chi
gi — verranno esaminati i 
principali problemi bilaterali 
e dell'attualità internaziona
le », con riferimento alla CEE 
di cui l'Italia è presidente di 
turno. L'invito di Carter a 
Cossiga era stato recato a Ro
ma dal segretario di stato 
Vance nel corso della visita 
compiuta lo scorso 11 di
cembre. 

La SPD: 
continuare 
il dialogo 
con Mosca 

I socialdemocratici e i libe
rali tedeschi condannano l'in
tervento sovietico in Afghani
stan, ma considerano indi
spensabile salvaguardare il 
dialogo con Mosca. In parti
colare, secondo il vice pre
sidente della SPD, Hans-Jur-
gen Winschnewski, è neces
sario intensificare gli sforzi 
per la ratifica dell'accordo 
Salt 2, per aprire trattative 
sugli « euromissili » e per pro
seguire la conferenza sulla 
sicurezza in Europa. Il por
tavoce liberale. J u e r g e n 
Moellemann, ha da parte sua 
dichiarato che le trattative 
sul disarmo devono essere 
portate avanti senza indugi. 
Si tratta di posizioni radical
mente diverse da quelle pro
spettate dagli americani agli 
aileati nei consulti di Londra 
« Bruxelles. IN ULTIMA 

I socialisti 
francesi: 

la distensione 
va salvata 

Il Partito socialista france
se — che ha espresso un du
ro giudizio di condanna del
l'intervento sovietico a Ka
bul — si oppone ad ogni mi
sura di ritorsione verso 1' 
URSS e ad una modifica nel 
senso del congelamento — co
sì come era stata chiesta agli 
alleati dal vice segretario di 
slato americano Warren Chri
stopher — delle relazioni tra 
la Francia e Mosca. Lo ha 
dichiarato il responsabile del
la politica estera del PS Lio-
nel Jospin, secondo il quale 
e il problema afghano va ri
solto laddove si pone > e non 
deve essere e globalizzato ». 
Jospin ha aggiunto che la 
Francia deve essere autono
ma dagli Stati Uniti nelle sue 
scelte di politica internazio
nale. IN ULTIMA ROMA — Una veduta parziale delle migliaia di persone che, da Palazzo Madama, hanno seguito il corteo funebre fino a piazza Augusto Imperatore 

Si diffonde la paura sui mercati mondiali 

L'oro è fuori òrbita: supera le 16 
Una diretta conseguenza delle tensioni politico-militari - U dollaro cala ancora e scende sotto le 800 

MILANO — 11 prezzo del
l'oro ha superalo ieri am
piamente la barriera dei 600 
dollari l'oncia. 

Secondo molli operatori 
economici l'ulteriore spin
ta allo acquisto di oro non 
sarebbe venuta soltanto dal 
persistere delle gravi tensio
ni in Afghanistan e in Iran. 
ma anche per esempio dalla 
notizia che il Messico — 
d i e non fa parte dell'O-
l'EC — ha annunciato nuo
vi rincari del greggio di sua 
produzione nella misura del 
30 per cento. Inoltre si spar
geva la \ o r e Ira gli operatori 
del settore che l'Iran, per 
evitare le conseguenze di un 
eventuale blocco economico 
nel quadro delle sanzioni pu
nitive minacciate dalI'ONU. 
aveva accelerato lo sposta
mento dei propri depositi da 
banche occidentali a istituti 

algerini e l ibici , disimpe
gnandosi dal dollaro. 

Il susseguirsi delle notizie 
ha avuto ieri un ritmo con
vulso. Mercoledì sera l'oro 
era stato quotato a Londra 
Ó65 dollari l'oncia, più lardi 
(per la differenza del fuso 
orario) * New York si era 
arrivati a quota 575. con un 
aumento di 43 dollari sui li
velli del le chiusure prece
denti. Ieri mattina (setnpie . 
per questioni di fnst orari) 
le prime notizie giungevano 
da Hong Kong e lasciavano 
all ibil i: si parlava di 6-15 
dollari l'oncia. Poco dopo. 
a conferma, si apprendeva 
che questo lontano ma im
portante mercato era «lato 
chiuso in seguito a un trop
po forte aumento della do
manda. che non trovava con
tropartita. La decisione era 
stala presa per tentare di 

v raffreddare » il mercato. • 
Ma si era solo agli inìzi . 

Poco dopo le nove del mat
tino arrivano le prime noti
zie da Zurigo: si parte da 
610-620 dollari l'oncia ma 
ben presto, per le stesse ra
gioni dì B o n g Kong anche 
Zurigo sospende le contrat
tazioni. E ' un fatto senza 
precedenti. E Parigi fa al
trettanto, per la seconda vol
ta in due giorni. 

Il mercato di Londra rima
ne aperto. E' il principale 
nel mondo e non può abdica
re. Subito, all'apertura, si 
è a qnota 620. Iniziano poi 
le cnnlattazioni per il «fixing» 
del mattino e si prolungano 
assai più del normale. Alla 
fine il prezzo dell'oro è a 
632 dollari l'oncia contro ì 
559,50 di ieri. E* il nuovo 

(Segue in ultima) LONDRA — Il nuovo prezzo dell'oro sul mercato inglese 

ROMA — € Disse di sé: "Il 
mio destino è di lavorare per 
il Partito -fino a quando stra
mazzerò come un mulo at
taccato alla carretta". Così 
è stato. Sul suo tavolo di la
voro'Nenni ha lasciato l'ini
zio del discorso che si pre
parava " a pronunciare al 
prossimo Comitato centrale 
del PS/. Un discorso che in
vitava alla unità ». Parla, 
nella piazza Augusto Impera
tore appena attraversata da 
quello che resta della gelida 
tramontana che ha imperver
sato fino a un'ora fa, sotto 
un cielo romano ormai limpi
do e azzurro, Bettino Craxi. 

« Nenni è stato per i lavo
ratori un amico sincero, un 
compagno vero, schierato nei 
momenti giusti dalla parte 
giusta », dice Luciano Lama 
che parla a nome della Fe
derazione CGIL C/SL-U/L. 

< El simbolo del socialismo 
autentico», dice in spagnolo 
Felipe Gonzales, segretario 
del PSE. 

Soares parla a nome dei so
cialisti portoghesi e dell'In
ternazionale socialista, porta 
il saluto di Willy Brandt: 
€ Nenni è stato un esempio 
non solo per gli italiani, ma 
per tutti coloro che nel mon
do credono nei valori della 
giustizia e della libertà ». 

Imbrunisce. Claudio Signo

rile chiude con l'ultimo salu
to al grande socialista ita
liano del Novecento: « Salu
tiamolo come sempre face
vamo: "Viva il compagno 
Pietro Nenni" ». Sale un gri
do dalla gente che affolla 
quella parte di questa sghem
ba piazza dove sta il palco, 
dove sta il catafalco con la 
bara: « Pietro, Pietro ». Si 
agitano a decine le bandiere 
rosse, si inchinano - i gonfa
loni rossi o viola dei dieci 
e dieci e dieci comuni del
l'Italia socialista. Si sentono 
le note dell'* Internazionale » 
e si levano alcune decine di 
pugni in aria mentre qual
che gruppo accende delle 
fiaccole. • 

L'atmosfera è triste, lo 
scenario sobrio e quasi spo
glio, il tono è insieme melan
conico e severo. La folla è 
molta e poca insieme. Di gen
te ce ne è tanta, ma sembra 
casuale, non è un collettivo, 
un corpo compatto, ma tanti 
filoni e • tanti che passano, 
che sono lì a cercare una ri
sposta, un e quid » che li mo
tivi. ~ ' -

Dirà benissimo • Luciano 
Lama: « Noi viviamo oggi in 
un momento nel quale si esal
ta il privato come principio 
e fine di.ogni azione umana. 
in un momento nel quale la 
società stessa di cui-faccia

mo parte spinge ciascuno, • e 
specialmente i giovani, a ri
cercare il proprio immediato 
vantaggio in una sfrenata 
corsa all'individualismo, al 
successo immediato e facile. 
Alternativa a tutto ciò è la 
solitudine disperata, il rifu
gio nella irrazionalità, il mi
to della violenza.- L'esempio 
di uomini come Pietro Nen
ni e di altri della sua gene
razione che hanno profuso 
ogni loro forza — senza con
tare i sacrifici — per servi-
re i grandi ideali collettivi 
di democrazia, di giustizia, 
dell'antifascismo, del socia
lismo, sprona gli uomini di 
oggi a impegnarsi per sco
pi più alti e più nobili, edu
ca i cittadini a coltivare quei 
valori che i nostri padri chia
mavano "virtù" ». • • 

Afella fólla i volti e le ban
diere del vecchio socialismo. 
Spiccano i cartelli di Faen
za. di Forlì, spiccano i loro 
striscioni rossi romagnoli. E' 
la storia di Nenni e del PS/, 
fusa fra questi • ruderi -anti
chi dove si somma ai-vólti 
nuovi del PS/ di oggì=-'—^un 
PSI che anche lui ha fatto 
e voluto così, anche se non 
tutto si • somiglia- '— • /ai
to di giovani impiegati •'• di 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina)^ 

Le decisioni prese ieri dal comitato direttivo unitario della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Sciopero generale il 15 gennaio per una svolta economica 
Drammatico appello dei sindacati per un governo di unità 

ROMA — Il movimento sin
dacale va allo sciopero gene
rale di martedì 15 gennaio 
(questa volta di 8 ore e com
presi i servizi) per « denun
ciare la gravità della cr'isi e 
concorrere alla sua soluzio
ne*. Luciano Lama, nella re
lazione al direttivo unitario, ne 
ha parlato come di un *dore-
re ». Proprio per rendere espli
cito questo significato, la Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil ha lan
ciato un appello * al Paese in
tero. alle forze politiche e cul
turali ». perené sia ctnxtiio 
« un terreno di intesa che crei 
il consenso attorno a ur.a di
rezione politica emeace e se-
rera ». bandendo * antiche e 
nuove discriminazioni ». E per 

essere autorevole « oggi un go
verno ha bisogno" dì una mag
gioranza certa, rappresenta
tiva e larga ». 

Una iniziativa, questa del 
sindacato. « del tutto inusua- j 
le ». come lo stesso Lama l'ha 
definita, ma dettata dalla con- j 
sapevolezza dei rischi che gra- ! 
vitano sull'assetto economico 
e sociale del Paese. « Quando \ 
— ha detto il segretario ge
nerale della Cgil — si metto-
no in discussione i valori es
senziali che tengono unita 
una società r.c^r^dc, quando 
le spinte disgreganti minac
ciano di prevalere e la <$e$*a 
classe operaia ru^ce con dif
ficoltà ad esercitare la sua 
funzione di asse storico delia merito sullo stato dell'econo-

difesa della democrazia e di 
promozione del progresso, 
tutte le forze politiche e so
ciali che di questa democra
zia e di questo progresso so
no portatrici devono impe
gnarsi, insieme, in un'opera 
di rinnovamento e di salvezza 
del Paese». 

Lama ha ripercorso tutte le 
tappe della lunga, travaglia
ta vertenza col governo per 
dimostrare non solo che l'at
tuale compagine ministeriale 
« non è in grado di governa
re ?, znz soprattutto che •* la 
governabilità si riduce ogni 
giorno ». Ancora • nell'ultimo 
**-i«-w»-t»«~4-t n <•• "»* •» c r w n A * » ! -« •*» 

occasione per un confronto di 

Tito ricoverato in clinica 
BELGRADO — Con un brevissimo co
municato diffuso nella serata di ieri dalla 
agenzia Tanjug è stato reso noto che. su 
consiglio del consulto medico, il presiden
te jugoslavo Josip Broz Tito è stato rico 
verato al centro clinico di Lubiana per un 
controllo ai vasi sanguigni della gamba. 
Il presidente Tito, che il prossimo maggio 

festeggerà 1*88. compleanno, aveva tra
scorso la notte di capodanno neììa resi
denza di Karadjordjevo assieme ai figli 
e ad un gruppo di dirigenti della Lega 
dei comunisti e dello Stato.- Il comunicato 
non fornisce altri particolari sulle condi
zioni di salute di Tito, il cui ricovero ha 
sollevato allarme data l'età del presidente. 

mia a partire dai problemi 
concreti indicati dalla. piat
taforma sindacale: fisco, as
segni familiari, pensioni, ta
riffe. investimenti, casa, grup
pi in crisi. Mezzogiorno. Il 
consiglio dei ministri non ha 
saputo far altro che decidere 
una confusa e indiscriminata 
raffica di rincari. Così.-« si è 
in sostanza rifiutato di intra
prendere una politica di pere
quazione dei redditi, di inve
stimenti e di avvio di una po
litica di risanamento e di rin
novamento dell'economia del 
Paese ». Questi, ora. diventa
no gli obiettivi di fondo dello 
sciopero generale. La decisio
ne — ha detto Lama — « non 
è stata presa a cuor leggero », 
ma ormai si rivela t necessa
ria e irrinunciabile », poiché 
è lo strumento col quale il 
sindacato e i lavoratori pos
sono « intervenire e influire » 
sulla crisi. 

La relazione a questo punto. 
ha analizzato tutti ì problemi 
sul tappeto. Innanzitutto quello 
energetico, il governo « si ai-
fida miticamente all'innalza-
mento dei prezzi* e perché 
sia chiaro che la e tassa del
lo sceicco» (come la defini
sce Cossiga) debba essere sca
ricata sui lavoratori, tira fuo

ri la tesi della deindicizzazio
ne dei prodotti petroliferi sul
la scala mobile.' Lama ha. 
però, invertito i termini del
la questione: è una politica 
basata esclusivamente sulia 
liberalizzazione dei prezzi che 
provoca l'inflazione. Né si può 
accettare e una sorta di ra
zionamento iniquo (fatto cioè 
sul censo dei cittadini) al po
sto di quello equo che solo 
un piano energetico può ga
rantire ». 

La crisi energetica è tale 
(Lama ne ha parlato anche 
in riferimento alle « tensioni » 
internazionali), da indurre le 
parti sociali a supplire alle 
carenze altrui. La relazione 
ha richiamato il documento 
comune con la Confindustria 
e- il prossimo appuntamento 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero 
dei tranvieri 
è stato 
sospeso 
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un dovere da compiere subito 
T\OPO che il nostro gior-
*-* naie ha nettamente 
condannato le dichiarazio
ni del ministro Giannini 
a « Oggi » e riportato, sot
toscrivendolo, il severissi
mo comunicato emesso al 
riguardo dal Quirinale, 
noi, personalmente, non 
avremmo nulla da aggiun
gere se non ci avesse col
pito una parola che Gian
nini ha detto quando ha 
preso conoscenza della 
reazione del Presidente 
della Repubblica: «rab
bia». Secondo il ministro 
della Funzione Pubblica, 
Sandro Pertini è soggia
ciuto a un impelo di turo-
re, la « rabbia » essendo 
un subitaneo accesso d' 
ira, provocato da incon
trollati moti deiranimo: 
come a dire che se ci aves
se un momento riflettuto 
il Presidente si sarebbe-ri-
sparmiato uno sfogo, un 
fidar fuori», che non si 
addice ci suoi doveri di 
ponderazione. 

Con questo (speriamo 
inconsapevolmente), il mi
nistro Giannini ha, a no

stro personale parere, re
so ancora più grave la sua 
posizione, perché mentre 
il giorno prima aveva mo
strato di non capire gli 
italiani, questa seconda 
volta è al pruno fra gli 
italiani, il Presidente del
la Repubblica, che egli ri
volge la sua incompren
sione. Sandro Periini non 
è un irriflessivo e neppure 
un impulsivo, nel signifi
cato corrente del tèrmine. 
Certo, la sua vita è tutta 
percorsa da impeti (im
peti eroici) ma tutti ori
ginati da scelte profonda
mente meditate. Non si 
va in galera, in esilio e 
al confino, non si sceglie 
il durissimo mestiere del 
muratore, non si affron
ta la morte in combatti
mento, non si rinuncia in
somma alla pacifica e 
monorata» vita del buon 
professionista borghese 
per inopinate « fotte »: 
dietro questi slanci ci de
ve essere una sofferta me-
àltazione, una determina
zione lungamente matu
rata; né si rive una inte

ra esistenza tutta ono
randa come quella di 
Sandro Pertini unicamen
te per « rabbia», la si vi
ve e la si sopporta sol
tanto in virtù di una pro
fonda e da ben pochi imi
tata coerenza civile e 
morale-

Ecco perchè il giudizio 
che il ministro Giannini 
ha creduto di dovere espri
mere nei confronti del co
municato del Presidente 
appare a noi ancor più 
penoso delle dichiarazioni 
rilasciate quando è stato 
intervistato. Queste ulti
me potrà anche cercare, 
con evidente imbarazzo, 
di accomodarle e se avran
no un seguito si vedrà, 
ma della « rabbia» attri
buita a Pertini, aWuomo 
che poche ore prima ave
va ancora una volta dato 
fiducia a noi t\tti dicen-' 
do semplicemente e co
raggiosamente: « Ce la fa
remo », il ministro do
vrebbe sentire U dovere 
di chiedere subito e pub
blicamente scusa. • 

Fortabraedo 


